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Cameca dai dapuftati 
{Ssiluia deW S mano) 

Hrofiidon/.a dpi viuo-prosìdùnto Dcnfleìfl 
r. L'aula è animatisaima. 
i-i' SODO prosanti 300 dapa ta t i . 

AU'apiirtifra dell» soda'» »WgQno .«o.-
muoio^te 1« dimìstiout ds l l 'oa . Maropra, 

Subito dopo, Era il religioau silapsio 
. , dalla Gamora ai uhi l'oD. SDUOISO. I 

il discorso dell'oni Sonnino ' 
li Pro ' idcnto dal Oimsaigllo corninola 

testualmeuta coti : i 
* Orar i a oomplesai ppoblomi, fonda ' 

manlall par la Til« dal paeae, por l'io j 
aroméato dal auo baDOisare materiale, ' 

I pel prograaso dalla sa» energia inorala 
1 riohieiiono provrodlmantl di gotorno 

laiglil, oqm, rapidi, doi quali ogni ul-
t onom rinrio sarobbo dannoso al mag. 

, glori Intoronm dalla Nuzlooo a al pra-
., i Hlig 0 djillo Stato. 

Nili gittdioora qaoBta (jOBdi«loii8 di 
f i t to, noi propanra. i riowdii ' «l marno 

, t rafat i «onoordi uomini di part i di?6Piie, 
, ' Le oonditiooi tt»ormali dal «ervizio 

(oiTo»lapjo, rase più ditSalli pul con. 
trasto col orasc^iita svilnppo dal traf­
ugo, reoiatuano .pronti r ipa r i . IJa qoa-
atioae dal Mtiszogiorno si U sampre 
più aoaia a ooioplossa 

Vaodla la Uida dalia popoiazioal nella 
soraiia az Oiic nl>dtj^dtriea e ripur.itr oa 
iia\i'ntuaii4iirMz^^4r^'41b IStjd'fl, illudi j 
sopra di ogui oontasa di p a n e o di per­
sona ' Dà troppo torapo si t r a « i a « n o 
Tanajiente da una sei i ioue a l l ' a l t r a lo 
propoite di lojfgo di na tu ra jiiu stret-
tam^^nta aooiala, 

L'on, Sonn'no dopo, i'ajqrdji) o n t r a ' a 
parlare dalla ' ' • • '' ' ' 

, .FerroKi» merìdìoìiaii, ' ; 
clie ferr^BUo ruoat ta te . &, questo prò 
posito dioa Cile il Mioiiit4ru spera di 
osjora nuioit i i «d.-4«»-e9iubinai!i<)B» la«') 
quale, m oonfronlo dello prpoedenti pro­
posto e tenuto oonto dei tsfmlni giori-
dioi della questione, oramai^ poco ta»o-
revoli per lo Stato, deije/dionsiderar,! 
aunfeuieniei 

li Mlaistero insomma la tore » pre­
parare , l 'ordinamento deflnitiyo deli 'a-
aoroisip di Stato, e proseutorh subifo 
proposte destinate ad aT?iaro aiffatfa 
aistainaaioue ' 

L'o». Ssinniuo si occupa boi dalia 
.Qiiettioi^e MsridiiinaU 

oht> agli aSérm^ essere oramai r ioono. ' 
sciata nella^ausaioDita pubblica coitie la 
qoostlona'fondamentale dellà"-»ita deità 
Nazione 

Egli p r o n o d e r à arfluohè la loggi 'per ' 
la Calabria, la legge per Napoli a„p9r 
la Basilicata, i proTtodimeoti a JtaioPo , 
della Industria soldfara Tengano ese ' 
guiti 0 eondotii a oompimontu. 

Vanno considerato come un debito 
d'onora irasmasjoiii . dai pradaoessori, 
dice l'on Soonino Presooterii un di 
swgQO d r legga ispirato a questi dna 
oouaatti'; di pialsaro, m tatti i suoi 
cootficianti, l'oooiiomia rura la in qaoilo 
ragioni e -li olovara l a o o n d i z s n » mo­
rale montale dai laTOf-alarì dalla terra 
meridionale, 

HI guardo.fallo 
Soioglimento dei 'ooiislgli (omunall 

prosenturà subito un ' disegno di legga 
per logUara gli abusi del potere osa 
outiro. 

Propone 'poi alla Camera 1' 
Abnll^lnn» d»! «aquestrn preventivo 

dai giornali in omaggio ai principio 
che la pena dare legoi re la condanna, 
non prticedei'O .un giudizio ohe può o«. 
aero anche di assoloaiona. 

Magistratura 
BijU'intendo ancora rialzare le con­

dizioni econoraiclie della magistratura 
onde elevare il suo prostigio. 

Guerra e Marina 
Nell 'amministrazióne delU-guorra-l'in-

teiidimouto 'dell'on. Sònnlno è di som. 
plifloato'l sart izi , e speoialmonta quelli 
di cara t tere amminis t ra t i to ' è burocra­
tico, por rinvigorire la forza combat 
tODtf •'" ",' ' ' , ' 

Convinto che la miglioro dife«a di 
un paese risieda nbl ta lora 'de i ^^òld.àti, 
bone istruiti e, sapientemente opndot(i, 
agii presontorii due disogni di legga n -
guardanti gli ufficiali e i sottatfloiall. 

L'on. Sennino si diflonda poi SUiSer-' 
vizi m'ardirmi ?ó?Veiiizion'ftli, problèma 
questo gravo ed argenta oiie il Parla-' 
men to , dovrìs quanto .[irima risolvere. 

Passa poì"tt .parlare ' dalla Magjstr^i 
tura della'aòque, e difa olia pi-osout^rìt 
un disegfli) di leggo por .provvedere 
allo provinole oha-sono più espoSto'al 
pencolo dòlio' plebe 'dcsoWti'ìdl. ' 

Suii; |ii!ieqn îQaiUo, 8»ooa\lftrio ' l'on-
Sonnioo promette di iniziare una grande 

liei senza • riforma didattica " I n quanto alla Pali- ' 
«Ile os to . , tioa Estera 1' gofer'nOj rliBi^rrk' o'pr.llal. 

rtfc- monte (e'deAe «Ila Triplióp;S,lfeM^ai'f! 
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PasnaciSe' 
^ U ed ar-

l'artnozd 
da Udina 

la F I a.inia n con la Ortrmanio. 
Il M' i i i i ' .ero 'oorai i i poi ohe l'i-no 

mant'-niiti e migliorati 1 . Irallall di 
oommeroii) 

As^ioora inflne i! pa r inmin to che il 
Governo si ocoupeià sariailiante dalla 
Lagiilazìona Soolale a eonclade cosi : 

GoRoluilone. 
VI ho esposto oosl i l . piano dell'o­

pera nostra , Bsio non r iguarda un lon­
tano e ipotiitico arvenifB, ma l'iimmo-,. 
di-ito -'prasdnte : '-hm è vis, ' 'gena«li!«-
enuneiazione di . idée , bensi 'un.iniiieme 
di progetti di legge oh.i vi presento 
remo concretamente formulati . 

L'on, Soniamo afferma ohe il Ministero 
vuole imprimere un serio impulso ad 
un movimento progressivo di ritorono, 
fiducioso cha asso possa nel seguito 
irovara di, W'ino u m^oo un costanta 
alimonto nul rioT ger i to senso di, «p'|i-
dariolÈi tra tutte la ciassi di cittadini 
sul cammino verso la giustizia e la 
oivlltii. 

Fo proposito etto met te re da parta 
'per ora tutte qaolle iquostiooi la coi 
soluzione non apparisca di somma or-
gon^a e aho potrabbero dividere e rpm-
paro io forza politiche il. oni fascio, è 
ìndispensabii» per risolverò i problemi 
minaoeiosi nei quali si ò impigliala la 
vita pubblica, e per necire da uno statOi 
di cose ohe produca disagio ad ogni 
ordiua di cittadini e malessor» a tutti 
i partiti 

Dopo ii discorso progi-aiama da l l ' i n . 
Sonnioo vengano roapinta la. dimissioni 
dell ' on IMaroora da precidente della 
Camura. 

Sulle dichiaraziani del Governa 
Santini ' 

L' on Santini miz ò la ' disoussione 
sullo diohiarazioni del Governoicon un 

, utnoristioo disoorio, che por il rispetto 
'cbo abbiamo dai nostri lettori, ci 
guardiamo bone dal r iassamoro. 

Natnralmant» è un oppositore del 
Ministero. 

Barlalini 
aScoltatiesimo, parla in favore del Mi­
nistero. 

Chiude applaudilo. 
La dimissioni di Maroora aooOllala ' 
'Il Precidente comunica Una latterà 

dell 'oc. Marcora in cui insista nelle 
dimissioni, 

La Camera prende a t to . 
La sodata l-irrnma iH» 18 30 

Turati e il Inistera Soooino 
Attesa benevola pai nuovo Èablnettd 

Filippo Turat i , m un colloquio con 
un redat tore dal Pungolo, chiari alcuni 
punti delle sue recent i dichiarazioni, 
circa l 'atteggiamento dei socialisti ri 
formisti di fronte a l Ministero. Egli, 
che ebbe sempre otn debole por Sacchi, 
conformò essere in lui e nei sociaiisli 
multa viva attesa,, e assai benevola, pel 
Mluiitoru Sennino. Enumerando anche 
le molte e v a n e uperanze d» 1 partito 
socialista rispetto al governo attuale, 
disse augurarsi ohe i socialisti possano 
appoggiare, a viso aporto, almeno ai 
primi voti, r a t t o a ' e Óibuiet to, e non 
soltanto «caso per c a s o » i 

' E ' antica convinzione di Turat i ohe 
il pubblico non capisca la distinzione, 
abbastanza aotiìle, fra i due capi dei 
partito radicale italiano, oioè Marcora 
e Saoohi, a sa ne fa una questiono di 
oa^tura piuttosto personale oho parla­
mentare . Seooudu lui, mentre i sacchiani 
accettavano, almeno fino ad alcuni anni 
fa, la monarchia in a t to e forma riso­
lutiva, I marnorìani e guerciani, ecc., 
l 'accattano sotto la condiZ'one sospon-
alva.' I primi l 'accettano oioè finohò la 
monarchia si mostri compatibile colle 
esigenze del paeseì i secondi senza ri-
Ittsoiarle alcun pasiaporto preventivo. 

Viceversa, i primi od i secondi vanno 
a Corte, se si da ti caso ; e sono come 
il gruppo disposti ad assumere lo re­
sponsabilità del potere, ciò ohe Turati 
rileva a loro onore, qualora possano 
portarvi integro il bagaglio dei loro 
principi a se credono che in un dato 
momento tutto questo possa giovare ai 

L'intawaato dell'avvoBato 
nel perioda istiultorio 

Dunque avremo presto no nuovo co ' 
d'oo d' j.roo-jdura panalo. P,irocch'(i 
aond i4 riformo oho m iato irovunó 
aitoàzlotìo. La p 'ù l ù p o r i s n l o d i t u t t e ; 
quellw di ammetlere dorante il periodo 
istrut torio l ' intervento dell 'avvocato. 

E ' un» conquista nuovn della civiltà, 
ohe gii, hanno aftu^to gli altri pwi e 
che m Italia d a toro'po ora propugnata 
n dosidarafa da giuristi ominenti e da 
tùUi quegli uomini di cuore, ohe ano 
Inno oostsatomanto alla ricerca del vero, 
ohe non perseguono ad ogni costo li 
delinquente, ma che umanamente ne 
vogliono giudicati gli atti alla «tregua 
di, molio' oirooatsnza di ambiente, di 
temperamenti eco. E la riforma VR «e-

-gaalata OOK gioia Porcbè non dovo,di-
maaticarsi che l ' incallimento in una 

•detarrainatn funziono può talvolta to­
gliere quella normale vi.sioiia di fono 
mani e di obse, che davo oseor sopra-
tutto spassionata. Il giudiee, costante­
mente abi tu i to a veder rei, può talvolta 
apprezzare' nna oiroostanza In nn modo 
affitto opposto di quello ohe la veritli 
consentirebbe, può iutorpretaro, talvolta 
spingerà, magari naila più perfetto buon» 

.fede, a far d i ra da certi lesti, tibutantl 
e timidi, cSlèoilUnzei nbbi^orsMuÈlì i l -
rabbero, {O che servono, messe insi^me^ 
a c reare migar i un enorme edificio di 
coso non vero, 
. L'assistenza dcli 'arvocsto in ìstrutto-

,ri8 è controllo della venta, "Non potrii 
. essere malamepte raccolta una circo 
stanza testimohiald Elia sarà vagliata 
da chi è innanzi^ tuUo pgsto a tutela 
dagli Interèssi dall'imputato h oho noi 
controbilanciarsi dogli approzzameoti 
può esser effloaco 'strumento di ver tà. 
Perchè dove l'avvocalo opera utiinionto, 
più che per l 'arte del diro, è in quel 
coacienzioso controllo ohe egli fa dei 
vari elementi, ohe 'vanno mano mano 
svolgendosi ' i n caosa, e che devono 
osser raccolti nella loro adamantina 
purezza, por eaanr soli assi base di di 
scnssione sia per l'accusa ' ohe por la 
difesa. 

E' la nuova legga dunque onera di 
gimtizia, e noi ci auguriamo che quo. 
segua completa in omaggio alla voi^nèt. 

Per pròVvedotìo^on k^cÀgìgto'èPé'f'y 
ganza al pagamente ai Comuni della 
somma dovute dallo Stato por concorso 
0 rimborsi all 'aumento dello stipendio 
ai maestri olamentaii , secondo la legge 
do l i ' 88 a 1904, il Consiglio del mini 
siri su proposi» dell'on, Boselli ha da 
liberato si chieda alla Corte dei Conti 
la registrazione con riserva di tutti i 
mandati che attandavanu da masi la 
registrazione. 

SI è assicurato cosi entro breve tar­
mine li pagamento di c i rca 10 milioni, 
sistemando una questiono, cha aveva 
già agitata la pubblica opinione a por 
cui si era giunti a tal punto ohe qual 
'oho Comune aveva iniziato atti giudi­
ziari contro l 'amministrazione dallo 
Stato. , 

fsf i msm ài imo ooiiiaiislk cui pisti 
Il Gran Maastro doila Maaionorm, 

Et tore Fa r ra r , ha inviato alla Slampa 
di Tonno il saguonte telegramma : 

« Luggo soltanto oggi, quanto tele 
fonarono dn Roma alla Stampa Prego 
oodflsta onorevole direziona di pubbli 
care, come a proposito della espulsione 
di alcuoi massoni, che nelle ultime e 
elezioni amminiatratire a Tonno si al­
learono al clericali, nessun incidoiito 
avvenne nell'assemblea ma,80nioa, anzi 
di quella espulsione fu preso atto coi 
'segoonto ordina del giorno : 

« La costituente massonica plaude 
al concetto direttivo che dotarnìinò 
il decreto di espulsione del 26 gen­
naio e no invoca la costante applica­
zione nelle eventuali doloroso neces 
Sila — Firmato Ettore Ferrarli). 

Circa la questiono dal voto alio donne. 
Turat i dubita cha aia questo il momento 
opportuno, « Non parmi — disse — il 
momento, d i , farne nn^ grossa nan^a, 
ma poiché q'ùeatii'vi'é, ssriì'coiiveril'ento 
secondarla o par lo meno non ostano 
lai ' la,o attaiidoro. 

•wBfc.a»-»̂  m mm -
(JMiiti abitanti k la QsraaiiiaF 

1 giornali ril BHrìino pubblifano lo 
cifre dei consiraonto della popolazione 
4e l la Qarmania. 

L'ifnpero ooota 60 milioni e mezzo 
di ' ' abi tant i , la Prussia 37 milioni a 
jnezzO, i'Alzazia e Lorena 'nn milione 
ed 890,000 abitanti. 

GoatfQ pa travata U à Skiàtà Jsi telsfoBÌ. 
La legge sol lavoro delie donno e 

dei fanciulli obtiliga i proprietari di 
fabbrioh» a far r iposare gli operai uà 
giorno alla sutt imana; ma la Società 
Generale dei Telefoni non ha mai ot-
lemparato alla legge. In seguito ai r e -

iPlami del personale e in seguito al 
i' invito doli' Otiloio dal lavoro la So­
cietà, parò, vedendosi obbligata ad nc-
oordare li riposo, aumentò l ' o rano di 
lavori.. Di qui una viva tgitoziono tra 
le tolotonisto La Fodaraziona postala 
tolegrafloa o tslatontoa si ' occuperà dpi 
caso, ma lo voci diffuse da qualche 
giornalo di uno «(ilopero Imminente 
sono, almeno por ora, infondate. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Ona vasta assneinzionei di falp 
davanti alia Cùrie d'Asée.i 

I - • ' I l I I I 

( f t n e udiema ant, S mano). 

In dlfdM tfl Antonlutli. 
Giacomo ing. Oor»t)lfe''d%Ì'ni87,"%s. 

Betmre'iàel iOilìaaakiM MiJ»^, , dà oHi-
u e mfgr^azioqidqU'accnseto.Antoniult i . 
• Coma li toste"yioroani dica ohe l'ac­
cusato, par la sua eccessiva bontà, teca 
la\Ori a nlpltissfto'o persona che a lui 
r icorrevano, tanto che' in nitimo rimase 
lilgannoto 0 a o a t r o Jossedeva qualche 
cosa, attualmente è r idotto in 'condi­
zioni miaorlssime. ' 

Rioirda che rìtoi'aaaàB da Kligsh-
furt foco U Strada a piedi fino 'a' Pdn-
tebba dova fu mlnataiaente perquisi to , 

•ma sa auoho oho quel 'delegato di P . S, 
'dovofte fargli il foglio di via pei-Chè 
ri tornasse a Nimis. 

A dllsaa dal veoohio Pisohiulta- > 
B siamo agli ultimi due ts'sticàoni 

dalla li'sM, ohe sobù ia difesa dei »ed 
cbio Pisohintta, '' 

', Pisohintta P ie t ro negoziante e d ' ò s t e 
a Villatiàva di San.5Daniaie,- na r ra cha 
il suo omonimo, accusato, andava di 
sovante nel suo esercizio i! bére ed 
aggiunga cha qualche volta' anche si 
ubbriaosva.' ' , , -

Afforma parò di averlo conosciutb 
_, sempre ' per nn gnlantaomo, però di 

scarsa intelligenza, tanto clie qnàddo 
si apprese ohe era stato arres ta to quale 
. spaccia tore 'd i monete false tutti fecero 
le più alte maraviglie giudicando im 
possibile che un individuo come lui si 
mettiisse in sudili impVese. 

Curva P ie t ro , -al t ro negoziante di 
Villanova, dichiara di conoscere ' i l Pi-
achiulta per un uomo alta buoon, aii 
po' corto di cervello, ma onesto, 

, Soleva' fai'a qualche sbornia, ma non 
diade mai grattacapi ad alcuno. 

j In primavera si recava a lavorare 
all'èstero* ma tornava in patr ia con 
pochi risparmi. 

Con questo, ia lunga lista doi testi­
moni è esauriia. E ' mezzogiorno e il 

; Fresidenlo rimanda l'udienza al le ore 14 

t (ffifienja poni, iefl'8 mano) 

Dn mwM in lelazìoos col'jirooesso} 
\\ Noi mentre si at tendo ohe entri la 
, Corta SI opprouda che ieri , a fa tar 

noppo, s 'incendiò ano slavolo di quel 
fiossi Gioranoi detto de Frede d ' In-
tornoppo ohoitu .uno dei pnuoipali toiti 

' d ' a ccu i à ' i b ' ques t a causa- ' ii ; 1 
Lo stavolo eru piono di tìanq ed il 

danno asconda a parecchia centinaia di 
lire. 

Coma i lettori rioordaranno, il Rossi 
1 fu quello cha nella notte 17 dicembre 
, 19U3 s'appressò a d u n a Bnostruola della 
i on«a di Stof inatti Biagio 'nd ioternapptì 
I par udirà 1 discorsi oho tenavaao fra 

loro il Picoo, Del B anco a Piazza Gio. 
' Detta riferendoli poi all 'autorità ave'ndo 
! compreso oho si parlava di 'banconote 

false. 
A domanda del P . M. il Rossi rac­

contò la udienza oho ia seguito a que­
sto tatto egli tu proio di mira da pa­
recchia poi'aoao d'Ififornoppo (ah 'agi i 
sospettò paranti dogli accusati) lo quali 
a l t re due volte diedero fuoco a quello 
stavolo 0 di più gli furono infranto la 
l a s t r e ' e In porte dell 'osteria ac6.... 

E' quasi fuor di dubbio oho questo 
nuoYO vandalismo dal Rossi putito è in 
relaziono collo vendotle antooedenti, 
origiimto dal fatto che egli fu tra i 
primi ad accorgersi deli'e«istonza de! 
l'assooiaziono dei monetari falsi e a 
darne avviso al l ' autoriliv gindlziaria 
di Gomena. 

' La (altura dagli atti 

L'udienza è aporta alla 14,15 e vi 
assiste l i solila grande folla di pubblico. 

11 Presidente interroga gh accusati 
una par uno par sentire se riconobbero 
le duo macchine che furono dopQsituta 
n.il corridoio dalla Corto d'Assise 

Valzuoohi, Panieri |Clooohia!l' aP icoo 
risp'iiiduno afft*rmativam6nte, gli altri 
dichiarano d i ' riconósoerei 0 f' uriai 0 
l 'altra, Piazza, Dal Bianco e StetanuHi, 
dicono di non ave r mai visto né l 'ana 
né l 'altra. , 1 

Segue la le t tura della perizia della 
firmo apposte alla cambiale di L, 800 
da Sttìfanatti e Picco, falsifioatd. 0 me­
glio ricalcate con carta vgliua, da l l ' ao- , 
cusato'Clocbhialfi G'' B."'" '- ' ;• 

À questa, seguono a l t re numerosissi­
me letture di verbal i , sopraluoghi eco. 
conoornenti la 1 scoperta fatta in nn 
onmpo presso Forame ( di proprietà 
Maizolla) 'di duo pietra iitografloha se-
poito sotto te r ra , e di altro 8 pietre 
litogrnflehe trovala nella località Sesta 
(monta San Simeone) sotto circa 40 
metri oubi di s eve . 

• n sepllimento i l e i piate " ' . 
. L a Iattura di questi aitimi" a t t i ' «ol­
iava qualche interruzióne da parti) del 
Marzolla ii qiiaie dichiara che ti il 
Picco Enrico à fare II buco nel campo 
per poi nascondere lo pie t re , nientra 
agli SI t rova la aijsciita. 

Picco ajfiJaiivaltalnffBriBa 9ho.il (OJ)- ! 
pollimonto dei corpi di reato Un deciso .. 
in soguiio a oonsulio (vivissima ilarità) 
di, tut t i ' ì ^odi e cioè Del Bianco, Piazza, 
Stefanulti, Panseri e Cioochiatt i . . 

Marzolla rettifica, affermando che i 
due ultimi non erano .presenti quando 
vanne presa quella decisione,.., , 

Pres — Ma allora, sa dici ohe vanne 
presa una decisione c 'er i sncbo tiJ, a, 

-porcile narr i di esserti trovato assantel • 
_ Marzolla. — RipetOi ohe ero lontano 

di casa e il Picco ha fatto tut to di sua 
'tosta.., 

1 Pitico liega e i due fi «oambiaao, 
degli ìmpropari tr'a grande i l a r i t à .y ,j j , , 
; P res . — ^_ dopo,oHo,TOi, Piqoa, aVeta 
scavato il buòp, otti h a por ta to , ' là . pietre 
per SMere naSoaste-T" ì- ' . i i i 'flu| ' I .Us 

Picco —Marzo l l a e Del Bianco. • • I 
Pres . ^ ' E ! ve to M a r z o l i n i • '• •! 

I Marzolla — Tu t t e falsità doi P iaoo , ' ' • 
io non no seppi niente. . . , 
I Pres . — Sentiamo Del BiaBOO. ' E ' 
vero qael che dico P i c c o ! -• ! i 

Del' Bianco — Non sono neanahe • 
mai stato in c ì s a Marzolla, i o l , : , 

Mawoila. — W ìBto. ' ' • ' 

.' Le. topogia&a del FÌGGO 
' P r e s ! — Ma sa tu 'Ml^rzoUa, dici ' ' ' 

ohe aoa sapevi in ohe pnlil'o "^Tenne'fo , * 
s e p a l o ' l e pietl'e, c o m e ' a n d ò ' o h e fu­
rono t rovate! , , 

Marzol la l '— M a t mi no so gaentol ' ' 
In quella volta gero m preson a Civi-
dalai . . . ' , , * 

Piccò — Frego ytna perolu. Sonè ' 
stato 10 che gà fato' un piccolo,dise­
gno al signor fJontin, sop^a un p.ezzo 
dì oa r t i , parche ' potesse t rovare ' ne l 
campo il poato preciso dove ora scon-
(luto il genere I (Ilarità clamorosa) " ' 

Il Canjelliore r iprende le let ture, 
lunghissimo, di al tr i atti, fra i quali il 
vernale e la sentenza 9 maggio 1896 
nel proòosso a carico degli odierni ac­
cusati yalzacohi Francesco e f^anseri , ,„.' 
Alessandro per tentata fabbricazione 'di ' , 
moneta austrìache false. 

' ' Dna visita alla maocMna 
Alia 4 il Pre'sidoata 'aospoude l ' a - • ,1 

dienza per dieci minuti durante 1 quali 
ordina cha gli accusati Tommasino e ,, 
Piazza di Tncesimo vengano dai Cara­
binieri nccompagnati nel corpo di guar­
dia a vedere le due macchine. i_ . 

Tommasmo — Ma a me non Interessa ' . , 
di vedere quelle macchineI ,, , ' ' 

P res . —, Importa a me, inreoa 1 
E cosi, il Tommasino, àoeompagnato , , 

dal brigadiere Antonello e da parecohj.i , , ' 
militi, viene óoodotto a pian t e r r e n o , , j ì -
dove gli SI moatrauo le ,due macchine» , 

Egli esclama : vederla 0 mano, pe r , , 
me fa lo s t esso ; non sono mica lìto- -
grafo io I 

II Piazza di Ti icesima invece non 
apre bocca, perchè ^ quaatp pare, «gii ' • 
non vide mai arnesi simili. 

Ripresa l'udiunza il Oancelliere legge ' 
lo sentenza _del|a CoRte d' Appello di, 1 
Venezia alla' quale r icorsero gli accu-' , 
sali Panseri e Valzacchi condro lagen- i | 
lenza del Tribunale ii fldiao oh6, l i - * , 
condannava a 20 masi di reclasione ,. 
par f a b b ^ i S a ^ & M - ^ t S O i j e t a f a t e t . j ; , . , 0 

Risulta cha la Corte confermò la 
sentenza del Tribunale ' d i -lldlBe. 

Il Presidtinte, fiinita la let tura, ohieda-
a Tomniaaioo sa ha dato un'occhiata a 
quella duo macchina. * 

Tomm, — Lo ,ho viste, quelia grande 
per la prima volta, l 'a l t ra non 'nego di 
avaria veduta ancora ; ma li mio ma-
st.,jro, iignora eocellensa, è quello • 
dulia oan-ozza (i lari tà — intende di 
dira ah'e^U fa il ca r radore —) e aon 
'di macohine di quei genere . 

Il Piazza di Trioasimo risponde ohe 
' quelle due macchine le vede oggi per 

In prima volta. 

Le intornt^zioni i• 1. 
Come la legge prescriTS, si dà- le t -

tura dei fogli d ' inlormaziana a del aer -
iloato penalo • degli accusati, dai quali 
risulta che: 

l'Antoniutti fa condannato a L. 20 di 
multa dal P re to re di Tarcanto per 
una coutravvouziooa alla caccia. 

Bolognato ha il oortifloato penala 
ini b ianco; Oloccbiatti noi 1904, ebbe 
una condanna di 5 giorni di datenziona< 

. [ per danneggiamento ; Dei Bianco |Gia> 

iS.'l 
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IL P A E S E 

eomo lU lirm d'ammondji per minuooie 
a giorni 4 dì redasioao por ingiarin; 
Mai lolla L. 71 di multa per oonttAb-
bando; Panieri 20 mo.-i di reo'ni'ono 
0 L. 100 di multa por lontuta fabbri 
CBJìone di bauoonote au^tr da 50 cor. 

Del PiasiB di Tricosimo il Smdaito 
dk ottime Informasioul ; non fu mal 
eoDdaoDato e cosi pure del Piatza Qlo. 
Datta di Natale d'Internoppo. 

Piooo Bnrioo è Inoenaurato, oosl pure 
Plppntto Antonio. 

Pisoh'utta gode fama bucna e non 
fu mal oandani ato a coi! Del Biaaoa 
Oiaoomo. 

Tommaaldo Ohseppa di Reans ri­
portò 3 oondanoe por oontrabbaodo « 
rìbelljooaalla Ouardiedi Finanza; Vai-
laoobi Franoeaeo, al pari di Panieri fa 
«ondanoato a 20 mesi di reolaiioee per 
tentata fabbricazione di banconote falso. 

I giurati visitano le maDchise 
Finita la iettar», il Proaideuto, os-

serTalo ohe lo due maoohino depositate 
nei aorpo di guardia del aoldtti fanno 
parte dei oorpi di' reato annessi al prò-
oosso sono pesantissime e non si pos­
sono trasportare in isla d'adienta, pro­
pone ohe i signori giurati scendano 
nella s t a n a OTS sono si troiraoo per 
esaminarle. 

L'aYT, Driussi propone ohe ai rechi 
anche la Corte coi difensori e cosi re­
tta stabilito. 

L'ndloota i leTata e rimandata a 
stamane alle 9 36 per la requisitoria 
dei P . M. 

(Vdiema ani, del 9 marta). 

La ngoigitoiia dei F. H. 
L^ndiensd ai apre alle 10 precise ed 

il Presidente, dichiarata obinia l'iitrut-
toria, dà sens'altro la parola al rap­
presentante del Procaratore Generale, 
aTT. OaetaDO Tescari. 

B il P. U, cosi esordisce : 
U> risultante della dlscnssioo* di 

questo processo hanno assai facilitato 11 
compito mio, poiché dal complesso dei 
fatti ohe ai Tennero narrati e dagli 
accusati e dal numerosi testimoni, a 
me non rosta che — per dorerò dol 
mio nfBclo — accertare « stabilire la 
responsabilitk penale di ognuno dei 
primi. 

Quindi fari la oronaca, dirò cosi, 
degli aTTenimenti che accompagnarono 
questa doliltaosa associatiooe di falsari. 

B qui l'aTf, Tescari risile alle prime 
Ttghe Toci ohe sorsero riggardo al 
monetari falsi, al sospetti che non tar­
darono a sollerare i numerosi e mi­
steriosi riaggi che facerano Piana, 
Picco, Stetanuttl e Del Bianco, 1 quali 
rioaTerano sorente delle risito a Bor­
dano e ad tuterneppo da persone sco­
nosciute. 

Il P. ti. che, come è noto, prese 
molla parte nelle Indagioì por la sco­
perta dei falsari, non tralascia il più 
piccolo particolare della rita e del 
contegno tenuta da questi, acoonna 
alle cartoline mìsteriuae ohe Piazza 
rìcerera, al conregno del 17 dicembre 
1803 tenutosi in casa Stefanutti e di 
cui il testa Rossi Qiaraoni ripetè ogni 
discorso; quella specie di atto notarile 
•teso dallo Stefanutti e nel quale erano 
registrate tutte le somme ohe 1 quattro 
di BordanO'Interaeppo arerano rersate 
por la losca impresa. 

Con stringenti argomenti, l'arr, Te­
scari dimostra come, malgrado talune 
negatire, Panseri, Cloochiatti e Val-
tacchi fossero la stretta relazione con 
tutti gli altri. 

Stabilita l'associazione dei gindica-
bili fra loro, l'oratore passa ad enume­
rare le mansioni di ognuno nella fab­
bricazione delle banconote false, ricorda 
l'acquisto delle macchine, dalle pietre, 
della impaginatrice, dei colori, del nu­
meratore ecc.... il trasporto di tutto 
questo sul monte Festa dapprima, (dare 
il laroro si disse poi che Husoira dif-
floile) e nella casa di Mariolla a Forame 
di poi. 

(Il giornale ra in macchina e conti 
una l'arringa del P. M.) 

CliONACA CiTTAillNA 
( n telefono del XASaS porta i l IT. a U ) 

os . ' tBnvA'ronio » ) COI.'VE 
Bollettino meteorico 

Giorno S tnarto 
Imedia G.20 

Temp, jmiissim. 11,1 
fminima l.G 

Press, m, min. 750.3 
Vmid. rei. med. 78.0 
Acqua cad. mm. — 
Vento domin. 3B. 
Stato dol cielo nebb. 

Oiomo 9 art 8 
Temperatura 7.il 
Pressione mm. 76'^.0 
Tomp.m. notte 2.4 
Stato dal oielo cop. 
Pnìsslono atazton. 
Direi, vento SB 
Lera il sole oro 0,38' 
Tramonta oro 17.68' 

La ooraa automobllislioa 
dei quattromila oliilomalrl 

Per le BCeagltenie* meli oapiti 

Abbiamo parlato pfìrocchio rollo 
della gran aoraa dei 4000 km che gli 
antojoob'listi dell'AutomuAi/CIui ita 
fiano compirenno nel prossimo maggio, 
toccando Udine oro passeranno la 
notte, e gik dicemmo come la Qinnla, 
lieta di qneato nuovo ed interessante 
arronimento per la nostra cittii aresse 
subito pensato a preparare spooiali ao 
cogliente agli ospiti graditi che certa 
mente attireranno gran numero di fo­
restieri per quel giorno. 

A tale scopo segui ieii una riunione 
In Municipio, presieduta dal Siodiico 
comm. Peoile. 

Brano presenti inoltre : conte 0. De 
Pappi consolo del Turing Olub italiana; 
sig. Do Campo per l'Unione Velocipe-
diatica Udinese; car. «S. [lUigi Bar-
daaco.per la Camera di Commercio; 
car, llodolfo B'Jrghart por l'Aaaooi»-
tlone fra Commercianti e Industriali, 
Il car. 0. B. Do Pauli per l'Unione 
Bsercanti. 

Il Sindaco comanieò agl'ìnterrenuti 
che la Oiuntt ha deciso di mettere a 
disposizione degli antomobiliati una 
medaglia d'oro, ma soggiunse che sa­
rebbe desiderabile che nei rlgaardi 
doll'accoglienza da offrirò agli ospiti, 
Udine non debba essere da meno delle 
altra citili italiane in cai i turisti si 
fermeranno. 

Ql'interrennti conrennaro in questo 
concetta e dopo brore discnsaione si 
decise di scrìrere a Milano per avere 
le piii dettagliate informazioni in pro­
posito. 

Non appena si arranno dati e apio-
gazioni precisa, il Comitato, che 
renoe seai'allro composto dagli Inter-
renati tutti, si rinnirk nuoramente per 
prendere tutte le deliberazioni per l'oc­
casione. 

Salvo cause impraredute, gii auto 
mobiliali saranno a Udine nel pome­
riggio del 22 Maggio p. r. e ri passe­
ranno la notte. 

Pel deposito dsgli autom'ibili renno 
dedUnato 11 locale dell'Ospitai reoohio 
o Via dei Teatri. 

Cronache Provinciali 
Gemona 

Scnol» oirebeetrsla 
8 — Per cura del maealro di musica 

praf. Cornacchia Angelo, rerrii istituita 
una scuoia orchestrale, e cogli elementi 
attuali, di prorata capacità, e gli allievi 
della scuola d'arco. Istruiti dal ben noto 
distinta professore di riolino sig. Oialio 
Pasquali avremo an' ottima orchestra, 
ciò che realmente abbisogna in citlji, 
e oltre al godimento artistico che ci 
sarà dato procurarci; sarà facilitato il 
modo d'arere par l'arreni re, qualche 
buon spettacolo d'opera al Teatro So­
ciale. 

8. Vito al Taglìaraento 
scioPBBO cimif o 

8. — Il aig. Pira ha telegrafato al 
direttore aig, Santorio dandogli piena 
fabaltk di tener chiusa o di aprire la 
filanda. 

Il direttore poi in seguito all' affida­
mento datagli dal Sindaco che non si 
ripeteranno più detti fatti, stabili per 
domani mattina l'apertura della filanda, 

Meritano lode nel componimento il 
sindaco aig, Moraasutti e il direttore 
della filanda ttg. Santorio. 

SoGifltìi Elsttrioa di Sai DaiiiBle 
La riunioni dtl Coniiillo 

Veniamo informali ohe ieri mattina 
segui a San Daniele la riunione dol 
Consiglio d'Amministrazione della So 
oietk Blettslca per approvare il bilancio 
della gestione 1905. 

Preaiedova il perito sig, Arnaldo Cor-
r&dini ed erano presenti i consiglieri 
aìgnopi Giuseppe Conti, Don Narduzzi, 
dott. Giacomo Vidoni ed i sindaci. 

Fungeva da segretario, l'amministra­
tore tecnico tng. TofToIletli il quale con 
una lucida relazione, ricca di dati e di 
cifre, dimostrò come in breve volgere 
di tempo l'assetto Bnanziario dell'a­
zienda sarà completo. 

Agginnse chetale mèta dare far pia 
cere agli inlerrenuli, poiché restano 
cosi smentiti i pronostici pìnttosto neri 
che erano stati fatlF lo passata snlla 
rita di questa istituzione. 

Gli utenti della luce elettrica e l'a 
zleoda del molino, segnano un crescendo 
continuo, ciò che dà il piii sicuro afS 
demento che ben presto gli aiionisti 
potranno rioerero un adeguato dividendo. 

II Consiglio d'amministrazione par di 
assecondare i desiderati degli utenti la 
luce elettrica, ha deliberato di ridurre 
il costo delle lampadine a centesimi 50, 
mentre pel passato costavano cent. 70. 

Per queste ed altre modalità e deli-, 
berazioni da prendersi, l'assemblea de­
liberò di riunirai nuovamente in seduta 
il giorno 27 corrente mese, ore 10 aot. 

Terremo informati i lettori, 

Scuola Popolare Suporlora 
Questa sera venerdì 9, alle ore 20,30, 

nella sala maggioro del Palazzo degli 
studi, il D r Antonio D'Ormea terrà 
una conferema pubblica soli' argo­
mento: «L'educazione della volontà». 

UH IMFANnCIDIO 
a S. Vito al Tagiiamanto 7 

f̂ icr tolofono al Paese) 
Questa notte la cuoca del car. Gat-

torno, uscirà dalla propria stanta da 
letto per salire nel granalo ncperiore. 

Alcuni ramori prorenienti dal aolaio 
ed accompagnati da lamenti, sveglia­
rono una delle figlie del cav Gattorno, 
la quale onilameote alla propria ca­
meriera, volle vedere di ohe cosa si 
trattasse e perciò sali al plano supc­
riore. 

B con sorpresa tro^ò che !a cuoca . 
di casa si era sgravata d'una bambina In 
quuU' istante già Oddavere. 

La donna, interrogata, affermò ohe 
la piccina erasi soffocata nel momento 
della nascita, dichiarazione che mise 
in sospetto la siguorina e gli altri fa­
migliari aooorii. 

Perciò vennero avvertiti 1 Carabi-
nlorì ed il ti. Pretore che si recarono 
stamane per tempo sul luogo, soltopo 
nendo la puerpera a minuto interro­
gatorio, dopo del quale venne dichia­
rata in arresto e trasportata all'UspItale. 

Oggi stesso verrà eseguita l'autopsia 
del cadaverino la quale stabilirà se 
trattasi di delitto o di morte naturale. 

Il maitiidlogio dell'iii{aniia 
Bambina maria ftr toollalural 

Nel paesello di Orgoaoo ( Paalaa 
Schiavonesco ) l'altro ieri è accaduta una 
grave disgrazia. 

Rimasta momentaneamente sola In 
cucina, la ragazzina Maria Venier di 
Guglielmo d'anni 4 s'arviaiiò al focolare 
sul quale stava una caldaia d'acqua in 
bollitura. 

Non SI può stabilire come sia accaduto 
che la bambins ai rovesciasso sdosso 
dell'acqua della caldaia stessa. 

Alle grida slraiiaoli di doloro 
accorsero i parenti della piccina che 
mandarono tosto pul medico, il quale le 
riscontrò delle gravissime scottature di 
primo e secondo grado al ventre ed 
agli arti inferiori, tanto che si liservò 
la prognosi. 

Ma ieri, dopo due giorni di atroci 
sofferenze, la povera bambina ù morta! 

Madri! sorvegliato ooslantemente lo 
vostre creature 1.,.. 

Soàti' inpreadìtoii di liTori di fofnaci aH'Bstns 
La Presidenza convoca tniti i colleghi 

in assemblea per sabato 10 marzo ore 
IO nella Sala Cecchini in Udine per 
discutere un memoriale da presentarsi 
nell'interesse della classe al R. Com' 
missariato dell'Emigrazione ed al Go­
verno. 

Stante la grande importanza della 
seduta nessuno degli interessati rorrà 
mancare. 

Delitto e non disgrazia? 
Verso i primi dello scorso Febbraio 

abbiamo narralo minutamente il doloroso 
fatto toccato ol bracciante Lu'gi Vastaz 
di Taipana il quale nel'fare ritorno al 
suo paese, reduce dalla sagra di Mou-
teaperta, era caduto in un burrone pro­
fondo quasi noa oinquantira di metri. 

Si dicera allora che il giovanotto era 
precipitato perchè alquanto preso dal 
vino, ma pare ohe la cosa invece pre­
senti ora un altro e ben più grave as-
spetto. 

Il Varzaz, in quella notte terribile, 
rimase in foodo al burrone e solo nel 
domatliua un alpigiano udendo del gè 
miti, corse in suo aiuto. 

Lo trorò coi femore fracas<ato e con 
grari contusìoai alle gambe e al dorso 
tanto che fa dovuto accompagnare al 
nostro Ospitale Civile, ove ancora si 
trova. 

Intanto, ripetiamo, a Taipana ai fé 
cero dei discorsi ohe non davano la 
versione di disgrazia a quanto era toc-
oato al Vazsaz, ma che si trattava in­
vece di affari di donne e che egli era 
alato gettato nel burrone da altri gio­
vani che l'arerano attosso aniralpestre 
aentlero, favoriti dall'oscurità della 
notte. 

La roce, inutile dirlo, venne in orec­
chio all'aniorilà od i Oiraaioiori inno 
minciarono a fnro dello indagini. 

Ieri fu all'Ospitale il Giudice istrut-
ttore dott. Contin il quale aottopose il 
degente ad un lungo interrogatorio. 

Naturalmente non è dato sapere 
quello che il Vazzaz ha deposto al 
giudice. 

D B ! trano • l l 'Oapltale 
lori sera alle 19,36 giungerà a U 

dine col treno proreniente da Gormons 
un vecchio settaotenne, aerto Zsndo-
nella Pietro da Comelico inferiore. 

Appena giunto sul piattaie della sta­
zione, il povero rocchio renne colto 
da improrriso grare malore e oaide 
a terra come morto. 

Fa sollevato dai presenti a la guar­
die di città, col messo di una rottura, 
lo aocompagnarono all'Ospitale Civile 
ove renne accolto. 

BenefivensisR 
La Prepositnra della Pia Casa di 

Ricovero di Udine ringrazia sentita­
mente 1 signori fratelli Tcniutti per la 
generosa elargitione di lire cinquanta 
fatta al Pio Istituto ooda onorare la 

i memoria della compianta loro madre 
I fa aig. Felicita Pravisani ved. Toniutti. 

CALABRONI 
All'indice 

La Palria del Friuli lia messo al­
l'Indico alcuni gitimi or sono il sena­
tore di Prampero reo di appoggiare la 
Omnia domooratica nella questione dal 
Palazzo dolio Poste. 

Or» è la volta dot co. cav. Ronchi 
membro della 0 P. A. roo lui pure di 
avere, in una gravo questiono di diritto 
risguardaute la tassa d famiglia, dato 
pienamente l'sgione at'ii G unta di>ma-
oratioa. 

La Cnmiiiì sioue dell' Indice avrà an 
cor molto da lavorare. 

D 
01 PRATO CARNICO 

4 giudicato da un giornale cittadino 
strano e antiumanitarii). 

Sembra che questo giornale (ti Oro 
ciato) Ignori ohu per logge il llcenzia-
mento di un medico dopo duo anni di 
Ininterrotto servizio nun può aver luogo 
da parte di un comune senza giuslt/i 
cali mo(i«i, 0 non penai che se il Con 
sigilo dell' Ordine dei Medici ha posto 
all' indice il comune di Prato Camino 
non lo ha fatto certo senza avere ra 
gitati (e nessuno può negargli in ciò 
la competenza) i molivi in l)ase ai quali 
il comune ha preso una cosi graro 
misura ri{|aardo ad un modico che lo 
serre (si noti bar.*) da un rentennio. 

A qnaliflcare li contegno dell'Amrai. 
tilslraziuue ooinnnah di Prato Oarnico 
basii il f<tto che, pendente un ricorso 
del med co licenziato alla Giunta Pro 
rinolale Amministrativa, quel comune 
senza attendere l'esito del ricorso, ha 
già pensato a sostituire il litolaro con 
altro medico In ria provvisoria B' cor­
retto, è umano il modo di procedere 
di quel Comunat 

M» pare che il Crocialo voglia as-
surgore a noa questione di principio : 
se, egli dice, un Comune non intende 
più servirsi dell'opera di un sanitario, 
se non ne ha p ù fldnoia, lo licenzi e 
farà bene. Un giudice spassionato non 
parlerebbe cosi 

lilsogoa anzitutto rcdcro so è la mag 
gloranza della popolanione che non vuole 
I] medico o se sono i padroni del mo­
mento quelli che, per ragioni lodlpon-
donli dal servizio, gli hanno decretata 
l'ostracismo. 

Ammettiamo per un istante il primo 
caso (il più favorevole alla teai del 
Crociato). B so una popolatiooe che h i 
usufruito per tanti anni dell'opera d> un 
medico aeeza lrgnarR&>ne, lo manda di 
punto in bianco,.., a vivere d'aria, farà 
bene un suo collega ad affrattirai a 
prenderne il posto, faranno bene le 
Aeaao'szloni mediche a disinteressarsi ? 

Ma, dice il Crocialo, con tale sistema 
domani potremo avere il boicottaggio 
degli infermieri in un Ospedale, 11 boi­
cottaggio dei farmacisti in una città e 
via dicendo. Il paragone regge Duo a 
un aerto punto. Nossana lega di infer­
mieri potrà essere competente a soste 
nere di fronte ai medici che un loro 
compagnu licenzialo per ragioni di sor. 
vizio, meritare d. essere mantenuto nel 
posto. 

I farmacisti... sono un altro paio di 
maniche. Chi tiene una farmacìa in un 
paese non può esserne cacciato come 
non lo potrebbe un altro proprietaria 
0 un negoziante qualsiasi. Potremo tut-
t'al più assistere a un boicottaggio... a 
roresaio. Sarà il paese che boicotta il 
farmacista, non mai il farmacista ohe 
boicotta il paese. 

Poniamo invece il caso, che oalta 
di più, di un Par oca che, senza colpa, 
sia venuto io uggia a una popolazione, 
la quale ne esiga l'allontanameato e 
la sostituzione. 

Credo il Crocialo ohe se la Caria 
si prestasse a far saltare quel prete 
aolo per compiacere al suoi avvorssri, 
più 0 meno in buona fede, farebbe 
bene ? Nemmeno per sogno I 

B pure sarebbe più facile alla Cu­
ria Il provvedere di un altro posto nn 
parroco, che si trovasse in simili casi, 
che ad un medico sfrattato, sia pure 
inginstamente, da un aomane, il tra 
varne nn altro che assicuri un pane a 
lui e alla sua famiglia. 

La Curia dunque fa bene a sostenere 
1 suoi gregari ingiustamente avversati, 
e l'Ordina- dei Sanitari, non potrà e 
dovrà valersi dei mezzi che sono a sua 
disposizione per tutelare i diritti con­
culcati dei medici I 

La urilnt» <II CliinSa 
oho come 'il solito dovrebbe avur luogo 
oggi, sirà tenuti inreco domani allo 
oro 14, 

Una nuova passepelia 
CI consta che la Giunta Municipale 

ha stabilito di costruirò una passerella 
che metta sulla strada di circonvalla-
zione fra le, porte Oraziana e ; Cussi-
gnacoo e preolsamente dall'imbocca­
tura di Via Ciais, 

L'apertura di questo passeggia tra 
l'interno e l'esterno della città, ol re 
che di comodila generale, sarà utilis­
sima per gli operai della Ferriera e 
della ferroria che nomeroaissimi abi­
tano nelle rie Cisia e Graziano, 

L'odiatila aduDaii» pel afràio degli latoaubili 
Ostgi allo uni 1&, oollii sede deil'As-

aociaziuno fra Oommerciaiitl o Industriali 
in Via Aquileia N.o il arra luogo 
l'annuaclata adunanza par gettare le 
basi di.una Società Friulana di trasporti 
con automobili e pel .lerrzioantomobl 
llstlco Bai rari importanti centri della 
nostra Prorlnda nei quali sono scarsi i 
mezzi di comunicazione. 

Tutti coloro che ri hanno interesso 
sono invitali all'assemblea. 

Il min Mmt all'fispuiiigu di Milaii) 
N'-i locali del CousigliO Provinciale 

si ò riunita la Commissione provlncia'o 
pel miglioramento dol bestiame 

SI doveva dtsoutî i'o nulla opportunità 
di inviare un gruppo di bostìume friu­
lano all'EIspoBiziune di Milano 

Siccome il programma ò falla in modo 
da non favorirò il beMiame n tripliee 
attitudine, come è il tipo friulano, ia 
Commissione stabili di chiedere infor­
mazioni precise o naturalmonto non 
C'jnuorrerà se non ricevei à afddamenti 
sicuri che il bestiamo dei nostro tipo 
sia preso nella dovuta oonsilerazione. 

11 premio a cui si dovrobbu aspirare 
sarebbe il premio reale di L, 5.000. 

Hleoras» reajilulo 
Ci giunge nolizia che il Consiglio di 

Stato ha respinto il ricorso del noMro 
C imuno contro un deliberalo della 0 . 
P. A. che impediva la mndiflcatinno alla 
tabella della tassa di famiglia in senta 
democratico. 

Si crede oho il Congse ricorrerà al 
Consiglio di Stato a sezioni riunite 

k soopBita di un'anfora niaana 
Ieri a ,S. Gottardo no contadino la­

vorando Interra, scopri un' anfora presso 
ia strada Homaiia. 

A domani maggiori particolari. 

GoKO odiarna dalla Honata 
Corono 104.4& | Naiioleoni tO.-m 
Marchi ( * « . t S | Slerlino «ti.OI 
Kiilili *«•.«& I Lei 9S.3» 

Banoa Popolai»» rciul. • Udlina 
Società Anonima 

AulorbikU Ma K. Vtanio é mAagla I81S. 
Silmiiont al SS frbhraio WOG 

XXXII mKRCIZIO 
Attiva. 

Nomsrtrio In C u u L. 147,447,1111 
CoDlo Cambia vaiala „ 18,01X49 
BITatU scontati la portafoglio . , !^96WT6.aj 
Bffatti psr l'inuuo „ 4ll,tl3 
Valori putiiliol „ U0,!l]3.|lf 
Compartacipasioai bancari» . . „ 4&,b00.i— 
Dabiloriiu Conto Corr.aaraBlito „ 901,II74.M 
Aotooipaiioai coatlro oapoaill . „ 0,980.— 
Riporti „ 350,«a3.4') 
Dlito • Baaelio sorrlaponttsoU. „ BB4,S3).30 
Dsbitori divini 7l,1ì3.1« 
Stabilo di proprlslà dslla Banoa „ 40,000.— 
Fondopnv,imp,Contoval.acuti, „ !II),788.Ì4 

yaìùri di fsfsi in dipotito 
a aaniloiieilia,C,L.I.SIÌ,8Mi,— 
aosutionoanteo. „ iO,.16S.— 
R oaux. del huA ., 97,000.— 
liborl „ l,74e,']02,U 

L. 8,ail>,0il4.0B 

3,073,114.14 
Total» Alllro 1,. »,88«,IOd.» 

Sp«sQ d'crdìuarla ammioiatra-
aion» L, 5,891.84 

TaasoQovtnuliv» ,, 4,SW.III 
., 10,6*9,-

Paiaalvo» 
Capital» sooialo divìso ia •. 4000 
uioni da L. 100 L. 400,000 
Fondodiriatrva „ 8'JO.iiOO,— 

Diff. quot, valori „ 
Dep, in Couto 0, „ 3,813,0711,08 
, • ritp. „ i,t:s,:g9.3(i 
N apioooloriap, H 179,827.61 

OUt» e BanQh» sorriapoadsnti , ^ 
Creditori dÌTarai „ 
Aiioniiti Canto dlvidaadl , , . „ 
Aaaagnl a pagar» , 
Fond.p,»v,i„p,jS;;;/»;7««i„ 

(I3,7e6.ii« 

4,80J,70».BI 
1,I78,7-.S.07 

84,738,09 
4,U3.7{I 
8,631.-

46,883.0!) 

yaUtri di tatti in dtpMitc 
coma in attivo 

L. 0,749,381.67 

- 3,973, t l«,U 
ToUlo Paaalvo L. Ba8Z,49ó.SI 

Utili Ioni! depurati 
dagli ìDtereasì pu-
»M L. 

Ris»0Dto »a»rciaio 
pr««ed4nt4 . . . » 

13,010,91 

08,674.10 
70,891,41 

L. 8,898,787.118 
Il PT»tid»ala — — — 

Ij. C. Schiavi 
Il Siaduo U Dirttlar» 

Prof. Oiori/io Harshatim Onuro Locaklli 
Operazioni della Banca. 

RuMV» depositi In Conio ftirromo d.1 3 al 3 «/j 
par oantoj rìluda libralll di riapaimio al 3 V. 
a piccolo riaparmlo al < per conto ulto di tassa 
01 ric«h«zsa laobji». 

8«mU aurMali al 4 >/., 6.5 •/• • 0 par «alo 
a iMoad» d»Ua aoadeDu e dell' iDuol» dell» «am-
iìM, Kupre natta da qualsiasi prorvlgion». 

Sooota coHjKinff pagabili nel Regno. 
Aecord» for««n«o»i so dapoaito di randita Ita-

luna 0 di altri valori gocantili dallo 8Ub> al t 
por canto, o au d»poaiti di inoru al ft •/• por 
a»nto, froneo di mogaasioaggìo. 

Apr» Conti Corrènti eoa garaoaia al 6 par 
canto, • oou gdquaaios» al 0 par Mulo tecipro»». 

Gottituiic» riporM a p»ison» o ditta notarla-
tn»at» aolvoatl. 

S'inoMlc» d«U'(iManoiJ(CoMW<i«Mg»tiUiin 
Ilalìa »d »ir»»tero, 

Bmatt» aasogni au tutti di aUbilimenU dalla 
Banta d'Italia » aoll» olir» piaaae già pubblioat». 

Acquista * nuie vaiai» tatare • valori italiani. 
Aasum» aervisi di oaaao, di auatsdla » di titoli 

m amsiiaUtnaica* par conta t»ni, a •ondiiioBi 
atilitaiiu. 
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IT, P A E S E 

TttatHf «d Arte 
Taalro Minwva 

La prima della „Fedora" 
lori aera àìla""première dall 'opera 

Fidora di Umber to Oiordaao al nostro 
MiflerTa, non si poterà desidepare pùb­
blico più nDraoróio uè più «oolto; il 
teatro era al eomplelo, ossondo tutti i 
posti osai>|Jatl, e pi'o.ie:itara aa bel eolpo 
d'ooohio. 

Allo «iU 45 .1 d.rbttiiro doli'oiobonti'a 
attaoòa ii pruCondo, senaasioaalo pre­
ludio, (ormato di na solo motiTo, il mo-
tÌT0 piredomlaante di tutta l 'opera. 

Botra Fedora e i violoaoslli aocea-
nano e, qualoho ooaa di g r a i e , ohe gli 
altri s l romeat i r ipetano » «Tolgono. 

L' interrogatoria (atto dall 'ufdaiale di 
polizia « proli)80 a non adatto alla 
scena. Solenne perà ed espresaiTO il 
motiva lauebre che serpeggi» ' nell 'or-
obestra durante il reoitativo. 

BMoaee e ascoltatissimo il racconto 
del aociihiere Cirillo, magialralmeata 
eseguito dal nostro brano ouacittadino 
Teobaldo Moaiieo, al quale il pabblioo 
fa una re ra orasiona ; aoclie Fedura è 
applaudita dopo la sua oarraeione, 

Uu tento motif ci del l 'orchestra chiude 
l 'alto, mentre Fede ra luugnmente si 
lameata sul oadarere dell'ucolso, e ai 
SUOI lamenti rispondono gli accenti an­
gosciosi delle no lo . 

Uà luogo applauso salata gli art ist i , 
che «t preteolauo sol prosceaio a ri» 
graziare, «ocompagaati dal Maestro. 

Coo un mot i ro di festa oomiacia il 
II* at to, e Infatti la tela, alzlindosi, ci 
presenta no lieto oOBTegiìo lliet<]iiila:to 
di Fede ra . 

Il quar te t to tra Federa , De Sir iex, 
HouTel e Loreak piace ; e t i giunge 
ttnalmeiite àllit Dota romanta ; .^moi* 
li vieta' L 'aria maestosa è bene in­
terpreta ta dal Pintnooi nel personàggio 
di Ipauor ; . il pubblico è oai>itao.iso e 
t rascinato, e Tuole e oltieoe il i n , 

Il passaggio dalla I* al la l i* parte del li* 
atto è segnata da un pianissimo m sor­
dina dei Tiolinl, a cui succede il mo 
tiTO di Amor ti vieta, eseguito io 
tono maestosa da tutta l 'orchestra. L'e­
secuzione è di primo ordine, e il pezzo 
é r ipètuto tra grandi applausi. 

L 'afr icioarsì di ipauor è aonuuaialo 
da un motivo ascsudente degli archi, 
obt) rioorda uno spunto vagnenano del­
l 'Oro del Reno. 

Lt Canzone di Ipanor, ch« ricorda 
con dolore In madre , ha della paito-
ralo, pur la sua patutica semplicità. 

Quando Ipano* dimostra, portando 
una let tera della sua Tittima, di essere 
Teraméute lai t'assassino, scoppia da 
tutti gli airumunti il motivo del prelu • 
d i o ; a<pra«a,rn nel suo agitato l 'orohe-
atra, quand'egli racaoula il dulltto; sue 
cede un pianissimo degli arobl e aloane 
frasi del (sgotto, di effetto sorprondenie, 
quando il caipe<rolo esprime l'angoscia 
per la sua condanna a mort«. Federa 
B'inieoerisee e ambedue s'aboracoiano, 
msntru i rioiini sottoiinosno duioemeote 
la scena. 

II da l le , susteoato d.illa sonuriià am 
pia degli ottani, è fer«mant< grandioso; 
il pubblico applaude e ah.ama due to l te 
al proscenio gli ariiati e il direttore. 

Uifi/i del o.jruo d i oaaois e i o j r i 
intorni doiis montauino non oa. ha pria 
oipio li l l l .o i t to , aoaj di t i f ino ouiiii 
loro aompliciià 

L t scena perù, che segue, non è 
dello migliori, e qui l 'autore dortniiat 
e ia muiica è senza sigaidssto ; l 'aria 
dell.i btoiolatta poterò, ad esempio, ea 
sere risparmiata 

N J I raooauto del Di Sir is j . s u l l ' o r 
roslo e lu morta dal fratello o sulla 
ino.-to delia madi'e di Ipjiaoi, I» (rasi 
dei fioloaaaiii son quasi lo qtesse ohe 
prouedono l>» oelobro marcia (unobra 
nel « Urepuioola dogli Dei» . 

Nelle scene seguenti l 'autore ritorna 
ugnale a sé «tesso; m a mio della 
viola k una tradnziono commoTeute del 
dolora di Jpauor , ohe ha appreso la 
coiidsaoa e la morte del (rateilo, ri­
tenuto dalla polizia oompllce del mi-
o(»tlo, da lui commesso. 

S l s i ' a t i U so»'io lU: nui Ipanov ,getta 
ogni colpa dello sue Jvettiore «u Fa 
dora, e i a maledice .Fedoras i aTiélona, 
0 morendo ripeio con rooo flebile, il 
motivo di Amor li vicla, mentre liete 
roei «sterna eoiUrssiaso e danno mag­
gior risalto alla scena. 

I violini io sordina ripetono aecora 
una volta nella aitavo pii> alte lo stesso 
mot ivo ; indi scoppi» un (orti jsimo do­
gli ouoai e Federa muore. 

Abbiamo rinssunto io pochi t ra t t i 
lo svolgimento del dramma, che masi-
oaimeote, non i ricco di motivi. Il 
ieiimoUv fondamentale dell 'opera si 
svolge in mille forme, (rome, piange, 
scoppia in ira, ma aempre intorno a 
quel nuoleo Idesle, che ò la sìntesi 
psicologica dei dramma. 

B drammatica ò invaro la musica di 
S'adora, come dev'essere l'opera oggidì, 
ti tanto pia profonda nelle varie scene, 
quanto riapqnde alle situazioni. 

Oggi il pubblico, fattosi p i intelll-
geiitd, non vuol saperne di cabalette, 
non cura le virtuosità, ma attende dal­
l 'operista la traduzione in note dell'a­
nima del dramma e solo qaeata ai senta 

giudica, 

Cosi Feiivra, fit non aasondo densi 
di motivi, drauimsticamonte ha dei pregi 
non certo iosigniSoanti. 

L'esecuzione da par te degli art ist i fu 
buona, lu oompleaao, é prometto di mi­
gl iorare oalle recite che seguiranno. 

La «ig. Matilde Braschini (Federa) | 
ha ifìi voce deticjita a sl 'nipalie-; il 
primo tanore , sig. Angiolo Pintaooi ' 
(Ipauov) bmio; buono il -signor Do 
Marco (baritono); disinvolto tî  Doméiil-
ohetli ( l i tenore); franca e spedita la 
Big, Ghaa Marchiai; simpatica il Sa- ' 
vojmrdo (sig Gemma Piva); del Montico 
ho già par la ta . Anche gli al tr i l a t a t -
preti eaeguirono b e n e i à i o r o parte. 

L'orchestra, sotto l i ' s ap i en te ' bao-
ohatta del cav. Qennarò Abbate, si mo­
strò superiora ad ogni e logio ; l'ottima 
prova non poteva che maritarsi, 'ooiiàe 
lafattì ottenne, i più caldi applausi. 

Buona la messa in scena. 
Queata sera riposo e domani aera U.a 

rappresentazione di fedora, 

- _ _ _ _ ^ _ _ — — " ' " • 

Camera di Commercio 
Corradini e Ci, Oaneva di Tólmozzo 

— Società in nome collettivo per il 
commercio granaglie, vini, eolopiall e 
afilni ; per rosareizio dal moliuo a ci­
lindri e (orno da pane in Canova di 
Tolmezzo. Durata anni 6 dal 1 gen­
naio 1906. Capitalo lire aOOOO diviso 
in parti eguali. Soci proprietari Lizzi 
Innocente fa Paolo dì Martignacoo, 
panelon iUarco fu Luigi di Campofor-
midoi Corradini Carlo fu Marzio di 
Lati tana. Quest 'ntimo ò anche il fir­
matario aooiale. 

Sooktà. per l'appallo del datio 
eOHiumo del Comune di Caàlelnuovo 
Castelnaovo del Friuli — Durata ann i . 
IO dal 1. febbraio I90d. Rsppiesantanta 
lacinie il socio Cozzi Antonia fu Qiu-
seppe. 

Soeiità psr l'appalto del dallo con-
suma del Vàmune di OlauMlo. Clau-
zeiio. — Durata aoiii IO dal 1. (eb-
braio 1906 

Oreete Carrara e Ci di Udine, 
Udine — Nominato praouratoro dolio 
ditta il sig. Urbani Urbano. 

Cirooh Àgiario di Palmanava, Pal-
msnava — Soce t à Agraria Oodparativa, 
Happreseotante e Srmitar io il presi 
dente sig. dott. Franchi Alessandro lo 
Kugonio di Risano. In caso di assenza 
lo sostituisce li Tice-presidoote-Buri 
dott. OiQvnnni (a Ginsoppo di Palma 
nova. 

Coop,;ra(iiia anonima di lavoro con 
sede in Tolmeno. — Tolmazzo. Eiarci-
zio di imprese di costruzione di qua! 
siasi genera a mezzo dai propri soci. 
Durata 5 anni. Capitale illimitato. — 
Firmatario suolalo il Consigliere anziano 
0 il Piret tore , 

Fratelli AnxU, Romans i\ Varmo. 
— Fornace laterizi a fuoco contìnuo. 
Propr ie tar i i (rateili Gio. Batta, Gere­
mia e Domoaioo .\azil (a Paolo. — 
Quest'ultimo è anche il rappresentante e 
0rmatar io, 

Banani Eugenio e Toffolo Luigi. 
Cavasse Nuovo. •— Laterizi. — Pro-
pretariì e firmatari Bazzani Eugenia (u 
Valentino e Luigi Toltolo di Felice. 

Tessitura Udinese Barbieri, Udine. 
— Società anouima per azioni. Aumenta 
lì capitale sociale da L. 75OU00 a 
L. l'4OO0OO od approva alcune varianti 
allo statuto. 

Società Friulana di BtetlrioUà. 
Udina — Sooietà anonima per azioni 
per l'Industria delta produzione a di-
stribuiiune di energia elettrica. Durata 
fino al 31 dicembre 1945. Capitale 
Uro 3 .000000. 

i ì i M a n i e Gappellari, Udine. Eier-
cizio dello fornaci di Udine e Maozano. 
— Sciolta la Soc.eià il 31 dicembre 1905. 

B, Capellari e Oi Fornaci di Udine 
e Manfano, Udina, — Successa alla 
ditta R'zzani o Capollari di Udine. — 
Sooietà in oooomandita per azioni par 
la (abbr iozione e smercio di prodotti 
laterizi. Dorata anni 30 dal l.o gen­
naio I90B, Rjppresentaute e firmatario 
il SOCIO accomandatario Bortolo Ca-
peilar l . 

— - — . — . . I O a ^ •—'—— 

Note agricole 
Tra i ooncimi chimioi 

Le frolli noi oommoroio iloi oonoimi 
"Ritornando su quanto in marno eb 

bimo altro volta occasione di diro per 
moitar in guardia gli agricoltori ac­
quirent i contro le (rodi ohe troppo 
sposso si veridoiiio noi coiumarcio dei 
concimi, riferiamo qualche metodo pra­
tico per svelarle. Il nitrato di soda 
viene spesso aostitailo co! solfato di 
•oda che gli somiglia assai nei carat 
lari esterni. P e r svaiare questo im­
broglio basta trat tata la soluzione del 
cooóime aoidnlato con qualche goccia 
di acido cloridricJ e con soluzione di 
olornro di bario. Un precipitato bianco 
sarà evidente segno dalia impurezza. 

Una nuova sostitczioae dei perfosfati 
viene fatta di . recente col rifiuto 
delie saline che somiglia assai nei co­
lore al perfosfato. 

La durata d'aziona dai oonoimi 
Por quanto tempo si fa aootire l'a­

zione del concimi t Concorrono a ciò 
dee fattori principali : 

Lu condizioni mtìteoroitg uba o la 
tiaiura del conaini. u.siiti. 

A par te il primo fattore che Impor 
terebbi) oan i l e r az ton i scientifiohe, p»r-
leremo del sooondo, ohu offre c e n o p ù 
diret to Interesse : 

Il oonoima di s t a l a ad esemplo ha 
aziono tanto p & lunga qu^ula p;ìi con­
tiene di aall poco solubili, e ao si trova 
ia torrqno soggoito a siosità ai l ' in-
Conli'ò, più' l 'apidammto si diffolde, 
quanto p.ù è r icco iU' plincipii amiu,.,-
nisoali, quanto più è avanzata In sua 
(ormontaziono e sa è somm uiatrato iid 
un te r reno cui non facciano di(etta 
l'aoqna « Il sole. 

Inoltre anche la natora dal ter reno 
od 1 metodi di coltura hanno la loro 
ìofluaiiza : il concime di stalla dura più 
a lungo in uo terreno argilloso, che 
in un te r reno rabbiosa, mn e.tso agisce 
più lentamente. In un te r reno molto 
ricco di calco esso vleba assimilato ab­
bastanza prontamaota, ma i principi at­
tivi che esso lascia.sono di breve du­
ra ta . 

lofloe 1 frequenti lavori culturali af-
fretlaou la assimilazione dei mezzi nu­
tritivi per parte delle pianta a quindi 
ne rendono più corta la durata d'a­
zione. 

In genera si coneidara la durata 
media di azione di una buona conoi-
mazione a le tame a quattro anni. 

Per il oìtratt) di soda la durata di 
azione è, sì può dire, annuale, perchè 
una par te è assorbita dalle piante e 
l 'altra sa ne va.ooll 'acqua delle pioggia. 
Tuttavia quando la terra ha per questo 
sale Oli grande potare assorbente, la 
durata può esser più lunga, 

1 concimi fosfatici, i perfosfati so-
prattttto, non essondo tra.-porlati dallo 
pioggia. VI ngono in gran parte utiliz 
zati liei primo anno di cu l tu ra ; un'al­
t ra par te serve dì riserva per le co! 
ture segaenti ; questa pa te si calcola 
dopo una oultura a cereale a airoa 2 0 ° / , 

La datormioazlone della durata di 
aziono dei concimi è parò ancor lon­
tana dall 'asear precisa; troppe cause 
possono produrre variazioni Le indi 
cationi date hanno dunque uu vnloro 
assai relat ivo. ' 

Ackerbauer. 

Calaidosoopio 
l / t » n o r n a a l l e o 

Oggi 9, S. Francesca. 
Kffenterlde aCorlca 

Vedi Damerò di ieri. 

Note e Notizie 
M pro&tiaa il tnmifi) élla riTsluìsiii 
Masainiò G o r k s l o to rns l a io mediante 

Interpreta — agli, non parla ohe russo 
— dichiarò ohe lairlvoluzione indomata, 
risooppierà aicurameote e vittoriosa-
mante a primavera. 

Il Governo non può avere ohe suc­
cessi parziali, giacché la masse sono 
ormai .troppo progcedita por arrestarsi . 

Gorki, le oui condizioni di salute sono 
migliori di quanto si r i t eneva ; t e r rà a 
Boriino alcuna lettura a scopo di bo-
nytìcaoza. 

Banca di U dine 
Aimo min _ .^ , „ . j 

— c a p i t a l © S o d a l e 
Oapllale sociale Intsrauanto versate 
Peade dì risarva 
Fondo «veaisoM . . . 

.84* Eunoisio 

L. 1,047,000.— 
„ ÌB1,«M,!8 
•„ lyOO.-

3! Gennaio , 
L. • aa«,iM.3(» ' 
„ 6,g»i,4ii,e4 
„ 80,600.85 
„ i.MS.SIJ.lS 
„ 4,307,847.74 

ù 1,461,985.93 
„ 1,474,898.45 
„ 84,000.— 
„ 889,000.-
„ 5,80 ,066.10 
„ 4,001,700.18 
„ 18,088.93 

L. I6,848,»5,0t: 

SITUAZIONE GENERALE 
. . ATTIVO. 

Namerario In cassa. , , 
Portafegllo Italia, Bstero sd Bffetti allMnsasao 
affetti u) protesto e sofferansa , . . . . 
Antaclpszioni contro daposlto ài valori s riporti . , , , 
Valori nnhhiini S •" »»»''" proprlslà h. J,988,a34.28 
Valori pnubiioi j jpp||a,(i ali» Vlssrv» „ »61,38».8I» I 
Oeàole da eilgars '; 
Conti corrantl garaatlti da dapcaito . . . . . . . . , , , 
Datti Con baaeSs e oorrlspondéatl , , . . . . . 
Stabili di prCprlatà della Bauoa e mobilio 

Ì
a cauziona del ronzioaarl. . . , . . . . . . 

,, antaclpazìoui 

Totale. . , L. I,6I3,18«.!8 

, Uberi a custodia. , 
ipaas di ordbìarla ammlnlstraalons e tasse. 

PASSIVO. 
h. 1,047,000.— 
„ 41Ì944.~ 

15,000-
„ •,»J»,3S4.84 
. 7,080,454.08 
„ e,3euii,oi 
; !,»T6.8a 

M9,000.-
„ 6,a«l,066,10 , 
„ 4,001,700.18 
„ 148,481.18 

138,789.45 

h. >8,«48^45.0a 

D BìQdaao 
M. JHItini 

(Upltala Intoiamesta rarsalo 
Pondo di rlser» , , . . . . . 
Fondo eveolSDao 
Conti Comutì froltlW , , , 
Oapoaltl a risparmio 
Creditori divsrsi a bauohe oorrlspondéntl . 
Asionisfì per residui lateressi e dividendi. 

( a oausloQO dei. fuoiionari . . 
Depositanti ] „ anteolpasloai . . , 

1 liberi A costodia 
Utili lordi del oorrenta esarolslo, 
, aetU 1905 a ripartii* . . . , 

Vdii», S mano t»06. 

U TiM Ftesidesla 
Daniala Aèqulnl 

Il Diretto» 
G. Merzagoria 

, Ì2B Febbraio 
II. 490,ei!4.8» 
» 8,419,380.79 
y, 31,506.98 
„ 8,338,878.88 

„ 3,439,920.64 

'„ 1.581,219.56 
„ 1,530,884,18 
„ 34,000.— 
„ «20,000.— 
„ «,081,821.36 
„ 4,038,700.18 
„ «7,371.81 

U . 87,18a,40m 

L, l,047,000.-J' 
„ 451,888.83 
„ IBXK».-
„ t,119^845.:3 
„ 7,115,801,03 
„ 5,883,102.81 
„ 33,784.32 
„ 8*9,000.-
• «,051881.86 
n ,1,088,700.18 
„ 179,1183,34 

L. 37,188.404.82 

D Buionien O^io 
0, Marina 

Una mano umana in una piazza 
Ieri un oamoniere di Par ig i fan tro­

vato. In piazza Vantimiglia, la mano 
sinistra di un uomo, ohe appariva ta 
gliata dal bracalo appena al di sopra 
del polso. Essa doveva essere stata 
taccata da qualche tempo a giudicare 
dalla decomposizione dei tessuti. 

TAVOLETTE L A P P O N I - ì 
Fumulate tu antica rioetia Dott. FERUtT. Aisagaloi 9f'''« » "hi spedisce oatloline lloppia 

OAieiHAL FERNET COMPANY. Via Catalaiiml, (2, MILANO. 

M E U I C O 

4Y. 

Opapazioni àpdìiiarle della Baiioa. 
Sioave danaro in O o a c o O o i - t - e n t » "Pputtltex-o corrispondendo l'interesse del 

3 "/, con (uxiltà al comntisla di disporre di qoalonqus somma a vista, 
3 *L «/o dichiarando vincolare la somma almeao sei mesi, 

i^iaette JLtll^x-eCti d i JEi lspaz*22i lo cam'spoudendci J'JnJwesM del 
3 Vi^/a coafinoità di ritirare Suo a L,3000 a vista. Per maggiori importi oeeorre un preavviso 

di OQ giorno. 
o e p o a i l t l v t n o o l a t l a l u n a a s o a d e i i a a - I n t e r e a a e a o o i L i i v e i U i > e 

o o l l a D i r e z i o n e . 
Oli lataressl sono netti di rlcehes» mobile. 

Accorda A . i a t e o l p a s B l o x L i e assume in f i l p o 2 ^ t o 
A oarte pubbhoha e valori industriali a. . . 
b) sete gregge* e larorste • osssaml dì seta : 
e) merci come da regolamento ." j 

B o o i x t a O u i u l > l a U a due Hrme — (effetti di commercio) 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a sellerà a . . . 

Apro o z - e d l t l I n O o n t o O o r j p o n t o garantito da deposito a 
Riluola ìmmadiatameQto À s i s e g e n l d e l 3 a ] a . o o d i r ^ a p o l l su tutte le piazze 

del Regno, grataitamente. 
Emette A s a e K n t a v i s t a ( o l i è < ) . u o s ) sulle prlacipall plaiie dì A u s t r i a 

l i ' x ' a i s p l a , O e x - m a n l a , l a e u i l t e r r a , A m e r l o a , A l a a s a u a . 
Acqulita e Tende v a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Xtlceve V a l o r i i n O u s t o d l a oome da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimbofeabili - J p l e « [ l U s u g g e l l a t i . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Eseiclica l ' E l s a t t o r l a d t U d i n e e I I M a n d a m é n t o . 
Fft il serrlslo di Cassa al correatisti grataitàmeoie. 

A richiesta dei propri correntisti cura Hpagamehto delle imposte gratuitamente _ 

Movimento del Conti Correnti (rulliferi. 
EiiiUnU ai SI gennaio 1006 L, 1,939,964,84 

«vnli la f 

4' / , • / . 

m 

Depositi rieeralT in febbnlo 1908 

Rimborsi tatti In febbraio 
Bslitenti al 38 febbcais 1906 . 

797.897.5a 
8,786,651,33 

038,808,81 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Bslsleatì al 31 geniialo 190S '. L. 7,080,454.03 
Depoalti riesTUti ia febbraio „ 68i,886|»3 

L. 8,113,345.88 

Rimbonl &tti in febbraio . . , 
Eaistssti al 28 febbraio 1908 . 

7,841,739.35 
536,9311.33 

L. 7,116,801.03 

Tolsi» . . L. 9 ,229,646.2* 

GRANDESCOPERTA ARCHEOLOGICA 
Il Giorna le d'Italia pubblica che la 

missione arcbeolugica Italiana nell'alto 
Egitto diratta dal prof. Sohiappareili, 
dopo uu porapverante lavoro di alcuno 
settimane nella psr ta della necropoli 
tebana designata col noma di Dsir al 
Medina!, ha scoperta una scala «cavata 
nella montagna che dova accesso ad 
un.i tomba intatta, e ohe sarebbe ap­
partenuta al primo mtendento dei la­
vori dell» necropoli tebana circa alla 
fina della dinastia XIX e che aveva 
nomo Kha. OUro ii(ia mummia di Kba 
fu IroVfetii quella dails moglie Mtìr,.q 
Nella camera sepolcrale si tniTarona 
intatti inoltro 1 «arootaghi con papiro 
di quindici metri o bellissima miniature 
ooutfnButi le pregUiaro del libro dei 
morti, il letto nuziale e tutto in giro 
tavole iiobaudi'.o con ogni specie di vi­
vande, mobili vari, statua inghirlandato 
ecc. eco 

Per imballare tatti i materiali occor­
reranno 50 casse. 

GiuBErPK GIUSTI, direttore proprietario. 
QiovAsai OLITÌ gerente responsabile 

Avvi so 
Per oomoditii dei eigoopi fabbricatori 

di bioitìlfltto si avvolto cho la Ditta 

PLOBETTIBMMM ài IfflE 
tiaiio deposito di materiale e gomma 
dalla dit ta Febbre Gagliardi dì Milano 
a prezzi di fabbrica. 

Lattina Svizzera Panchaud 
i l migliore aìlattuineato per vitelli e 

porcelliui. 
Un Kg. serve per fare 20 litri di latte, 

uguale per proprietà, nutrienti ,al latte na­
turale « con 021 Hapamiio dì Xi. 6 0 per 
ogni Titsllo > 

Serve inoltre per ingrasao degli ammali 
da macello otteueudosi peso maseimo in 
tempo minimo. 

E' adopei-atii con ottimo fluccesso da pa­
recchi Circoli Agricoli, Latterie, ed Am-
minìatrazioai private. 

Oarwìzia d'anaiùi 
Eesclusiva depositaria la ditta 

L. Midattio 
di Udine (B'uori Porta (ìemona) 

Preaao la medeaima ti-ovaai puro in ven­
dita panelli di g r a n o n e , l i n o , a e -
ttanto « c u c c o di ottima, cxtiaiità. 

Telefono N. lOti. In famiglia 280. 

STABILIMENTO BÀGOLi&lGQ 

Dottor V. COSTANTINI 
in V n TORIO VENBTO 

Itmiato con medaglia d'oro alle Esposmom 
di Padova » di Udine 1903 

1.0 incrocio cellulare bianco-giallo giap-

U-

imiìì 

1.0 iaorocio oellulare bianoo-giallo sferico 
Obiiiese. 

Bigiallo-Oro oellulare sferico 
PoligiitUo epeciale oellulare. 
I Signori co. l'ratelli DE BUA.NWS 

gentilmente si prestano a ricevere 
dine le commissioni. 

Libratti di paga 
pei* opopai 

Vendesi presso lu 

Il «oltosoriiio >i prega portare a 
oonosceiisa del pubblico ohe Sabato 
10 corrente ap r i r i una macelleria in 
Yia Mercerie (casa Dagani), 

Il nuovo negozia sarà fornito coatan-
temente di carne, vitello, polleria eco... 
di «colta qualità, a prezsi da non temere 
concorrenza. 

Fiducioso di v e d a n i onorato da" nu­
merosa olientoia antaoipa i più vivi rin­
graziamenti. 

Udina 9 Marzo 1906 

Pascoli Andrea 

PP f. Sttora CtóaFattini ! 
spKciitiiis'r^ 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

Visite dalla 13 alle 14 - MsrGatonwo,!. 4. 

Acqua Naturale 
DI • 

PETANZ 
la migl iore egpiù eeoaomica'l 

Concessionario per l'^Itaìia,: 

A . V - . B A n U O - C d l s i o . 
Kappreaentanta generale 

ANGELO FABRIS e C ' - UDINE 

NhViaAZlPNB eSmSKLB 
(Vedi IV pagina). 

n i e l l a g i sBt i ' t eu , A l i t o e a t t l v o . I n a p i i e t c u x a , I r a s c l i 
b i l i t à , C 'wlai- i i» g i a l l o , l l a u D u t l i u e , U l s t u i - b i b r o u -

P n i * t R n t n S f ì « i l i sa l l , I n l c e t ì u a U , U o l o i - i ^ i l i ^ s t o s u u c a , K a u s e i ; -
r U I & O I U W 9 Q V e r t i g i n i , A n e m i a , l \ e » i - 8 s t e u i « . 

K a r m a c i i i t l , U r o g h i e i - i L . S .SS l a o s a t o l a . 
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IL PAESE 

Lt̂  (Wfiiìi M rmnm mummum pw il "PAESE., wmi' hmmimm M %mm\^ nHìm, Via fìMìm H. l 

MCICiETTE - MOT CìGLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezai per costruzione e ricambio - accessori ùltima novità • Gomme <• Vestiti - Gambali - Guanti 

' Impermeabili ecc. ecc. 

.OFFICINE TURKHEIMER - MILANO.. 
Vetturetta a due posti O. T. A. V: Lire 2100 

.^PEUGEOT FRÈRKS - PARIGI 
; Chenard Valeker e Camp, - Àsniéres /SeimJ 

Bicidette - MotockleUe • iktoffloMl̂  • Serie e pezzi per costoione e ricariitóo 
' UMCO HAPWiESENTAI^TE CON'IIEPOSiTO 

A U G U S f 0 V E R Z / I -MERCATOVÉÌGHIO. 5-7 • U M I 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

e SUD i M E B 
H E U V I S M O » _ A . I » l t > 0 I ^ O - S T A I J B S E T T I M A N A L E ! 

Ilii|i|)r.eseiilaiiza .Sociale 
d e l l a 

" Navigazione Generale Italiana ,, 
(Società riunito i'iorio p Rubuttiìio) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versalo r,. 33.000,000 

• V ì a •A.q.ia.lleja., 3Sr, ©-5= 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapore 

' Capitale ftnesso.e vfrsnio f, 11,000,000 

Udine - - v i a . F i e f e t t T A r a , 3>T. 1 © - Udine 

f A r i o M e s t a . ì a i , p o n a a n o l . i g U e t t l p g p M O N T E V I D E O B B U E N O S - A Y R E S 

VAPORE Compagnia IMitema 

S « B I » l ; o » V A Jsr. « . X. 15 m a m 
l a Veloce 22 ' » 

La grande sooperta del seoolo. 

lOTINA 

per NEW-YORK 
ferr. per Vintgrao dogli S ta t i Uni t i . • enza 

t'd u:arao-
1 4 ' . 
20 » 
27 > 

O K I O K t l i . W. S. I. 

YAPOKS • n.-.mfagnia 
I J O M B A K I I I Ì < n i r e ( i t a ) N. O. I . 

C I T T À » I T O R I N O Ca Veloce 
I T A I i l A (Jop. el. nuovo) » 
I ^ i i e C U I A W. G. I . 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
fi 19 Mafxo 1906 pirlira i! s'apore (Iella N. G. 1. SARDEGNA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMKRlOA CENTRALI? 
1,° aprile [906 - .col .piroscafo della Véloî e'VENÉÌJllELÀ' 

( 4 n e a d a K e n o t a p e r B u m b a y o I l o n g - U a n s t u t t i I n i o s l 
Iiioea aa Venezia ^ e i Alessandiria ogni 16 giorni . Da TJDIMB a n giorno prima. 

^ . Con viaggio diretto fra Brindisi o Alessandria ncll'auilatii, 
IV.B. — Coinoidenzo con il Mar Rosso, Bomliay o Hong-Konir con oaitenzo da Oaiiova, 

Ih l'HESENTE ANNULLA IL PPECEDENTB (Salvo yariazioni). -' ' 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettr ica 
Si acca l t a i i o p » » B e a B l e r t s n i 6 « « o i poi-qualunque porto doil 'Adriutioo, Mar Nero , Meditai-iiiflow ; por tutto lo 

linee esercitate dalla Sooiotii oel Mar Rosso, Indio China ed estremo Orieuto n por-lo l^mtiricho del l^lord.-
T E L E F O N O M. 8 - 3 4 e del Sud o AmSrIoa Centralo. T E L E F O N O H . a - 7 3 

Por corriapondodza C a a e l l a p o a t a f e 3 8 . Pe r trtlogrammi : Naviffazione, oppure Veloce, Udine 
! \ r informazioni ed imbarchi passtìggieri e merci rìvolKPrsi. al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s ignor 

PARETI! ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o l i o laenasa a i l s o p r a a l e e r a n d l e s p i ^ e s s l d i u u o v a o o s t r u z l o n o . 

Insuperabile rigeneratore dal sanflue a Ionico dei nervi 
Il mo'udo del prof, l i n .wn ìàéijuaid di Parigi , realizzato oom-' 

p'otamfnto senza iBieaioni-, rinvigorisce e prolunga la vita, dii !» 
fof/.tt e salate. — Un co rimedio pr'r preTOniro e cU'Hro l'apoploasìtt 

Stabil.'" CMmico DJ MALESCfìl - Firenze 
Gfiitit optisoòll 0 oonsulti per oorrispondenza 

Successo mondiale ~ Effetto meraviglioso 
Vandaai in tutta le Farmaoi» dal manda 
VIpf.rbiotiiia t prùjmraht secóndo la farmacopea u/fto. dot Bcgno. 

mAh. ^k 4Ék jfei.^ki» j 9 o « k . 9 . ^ J k jjhc'jk Ah.m 

\ 

TORD-TRIPB 
^ PrBwmto all' Esuosiziqiia di P a r i j ! 1889 con medaBlia d'oro 
P , , lofcllitllo Jljtrallo™ tial TOPI, SOUCI, TAlPgjisBK «Iran psriooli per gli 
^ aoiioftli domeaticii da noa sonfoDderii ooUa Paula BadoM ch«|A parfooloea iavei*. 
« O . i ' D l i l a r a x l o n e 
H Bolosm, SO ginnaio i900 
N Dichiariamo con placare nha.U ilgnor A, Covsteau ha fatto ne' noatri Stablil-
i aiBDti di caadlndzlona grani, pitata'ra riRo e fabbrica pasta la quatta Cittìi, dae aspo-
I rimeati del ioo preparato TORD'TRIPK a roiita ne k stato tioraiilato, eoo nostra 
t pian» •oddlifaaione. in (ade . . > FraUili PtggUU, 
£ l'twcieUa grande L, J 00 — Pioeolo ceni- 50. 
I Trovasi vondibilo presso 1'UtSoio del giornale « I L PAESE» Udire 

" I I 

II; Fosfò-Btricno-Peptone ' ] 
è giudicato itt tutte lo € l iu i che e nella 'praiSéii "dei mèdici ji 

IL P i ù P O T E ? Ì T ® - T O M m 0 . « f | i e C - > S T i T O E W T £ '̂  
dai Protess(>ri Uè eiovainai, llinucitl, Morselli, • ilari'o, B̂ JanOî lll, |»e UewtA, Il 

eaecelli, .Melaittaan», ,W8*I«II,,acceco. ' i| 
, • Rojna. ij 

Ho sperimontato sui malat i della Clinica da me A 

diret ta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, ' e W 

poaso dichiarare che il preparato è una felicissima '* 

combinazione di principi r icosti tuenti ben gradi to 6 fa- ':ì 

oiimento tollerato dagli infermi. J! 

PBOK. Q U I D O B A Q C B L L I , ,• i 

1900. Padova, Bflnnali 
Sgregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Foafo-Striono-Peptone, nei oasi 
noi quali Sa da-me pre8sritj^o;imi;ha dato ottimi risul­
tat i . L'ho ordinato ai sofferenti por Nettrasienia o per 
Ssaurimento .nervoso, Son ' lieto - di dargliene questa 
dichiarazione. 

. ,^ PfiOF. fiflW. .A, CE GIOVANNI. 

P . S. — Ho deciso^ fari io stesso uso ihl ^uo 
preparato ; pr-ego purcià'volermene inviare un paio 
di /ìctconì, ' 

Pros.so l'autore W,. Ueì Lupo , Riooia Molise, 
Angelo Fabrìs e V. Bellràme. 

In Udine pres-so ìe Farmacie Comessattf 

i . L i - i . j ^ k J X m s i g ^ i 

' Ùiae, "lOT 1̂ ' tit„ U. ìiaiam 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DltTA i 

MAROOBMDUSGO-UOINE 
MBî pjLTOyXQOIftO , 

Vilt' P R E F K T I H Ì U 
Vu. CAYODK 

al aervÌElo dalla DaputaBionfl Pravmclalè, Monte di Pietà, 
CaasA di Risparmio, R. Intoadanaa di Finanaa, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatplo oarta^ da le t te re e cartoncini fantasia, pope/ ief« , noles 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

. ' N O V I T À . , 
Albums p^r ca r to l i l e in tut ta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in ,cartA. ,, , ,','"'• ' ' 
Albums per poesie,, per figurine iLiebig di qualsiasi prezzo 

6 forraato". , ' : , , . , ' ' 
, Lavori tipogfa^ói e ' pubblicazioni ;d'ogni genero economiche 

6 di lusso. i ' • • I V 

PREMIATA FABBHIOA ASTE DÒftATE P E R CÓRRICI ' 
WLTK! di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed i p . a s ^ 

.RubpEcs 
lori 

••'«rlf.,iic 
da 'Urne i 

4,'aO 
8,30 

11.25 
13.16 
17.3ti 

:Ì.\: 1 

<i.n 
7.58 

)0.:tó 
17.15 
18.10 

Il Arri* 
io a ViiM 

7.43 
lO.OT 
15.17«? 
17,05 
23.S!!i 

a.45: 
ij » M i » 
iO 7.38' 
118 U.00 

17.09-
W.40Ì 
31.25 

» Cifito » ViiM 
7.03 

|16 10,10: 
12;87 

.6 17.48 

M e r o 
Camera di 

Ovno mtài9 A» 
del gì 

aEnniTA I •, 
» ' ' l . 

. »•/ . 
Azi! 

età d'Italia 
Firratie Uariii's 

p- Medlw 
ftacitit "Vnialt 

Qbbligi 
r«H»v.' Hdlaa-Pi , „ I 

Morldiit ! ? , 
, Madit.™ 
, Italiana ! ' - iz. 

Or.3.»m.a,. «» g 

Carli 
l^oniiarla Baau 

OatuE 

6l« 

ori 
Udine 

iti twmH 

109 >1 
\(U 10 
T J l -

ISS 
11», 

iOO » 

m 'A 

Ih 

Cambi (obeqM 
fraoiIaVow) . 
landra («teriitfj 
Qorcauda (marti 
ìloctfH («>r»M) 
Platrobarlt« r̂ab! 
Kuiaanla (tfiy. 
f̂ nOTa Yotk (ila 
TwoUa (lire ta'̂  

Servii 

60 

P«r Cividal» 
Nera.»," via ì 
18.80, arrivo 

F n iruala -
alle 16,' orr" 
di ogni mari" 

P e r FonnolA 
Recapito a 
F. Cavallotti 
alle 16, arni 
e 18.30 

Vat BeHioU 
Roma», V 
poletsuo»,, 
10, parfenai 
giorodi # sa! 

P e r "SrlTlgna: 
Recapito «Al 
alle 9.30 parti 

P e r Povolett» 
capito «Al I 
15 ; arrivo ni 

Por OodroijOi 
« Albergo d' 
partenza all'i 
giovedì e ^^ 

Pagn4ofó-V<lii 
ore 7 — Hik 
rivo a PagiB" 
da Pagnacco * 
ore-8.30 pò"' 

Prem 

Asie don 
Ditta MA!t 

S o o n t i 'ì 
legnami, eoe. 

Unione K M 
aumento sui pi 

HUO 

U'« Aquila 
a alle ore 
10 aut. 

- Partenza 
circa ant. 

jato. 
laationll— 
'arco » via 

30 aat. e 
aUe 8.30 

«Albergo 
|o «Al Na-

irtlvo alle 
li martedì, 

noTa ~ 
Attivo 

gai giorno, 
da — Ee-
ctonna alle 

Beoapito 
alle 8, 

martedì, 

Pagnaooo 
•0 9 od sr-
, Partneza 
1 da Udine 

ornici 
idiiori, fa 

nìoi sfoza 
Jelle as te . 


